
1

Fo
to

 d
i G

ia
co

m
o 

D
’O

rla
nd

o

REPORT ANNUALE 2018
Apeiron Onlus





CHI SIAMO 	  4

ORGANI ISTITUZIONALI 	  6

FATTI RILEVANTI 	  8

PROGETTI 	  12

I.  PREVENZIONE E RISPOSTA ALLA VIOLENZA DI GENERE 	  14
I.1.  CASANepal 	  15
I.2.  CASANepal sostenibile 	  17
I.3.  Costruzione di CASANepal 	  19
I.4.  Contrasto alla violenza di genere 	  21
I.5.  Asha 	  22

II.  GENERAZIONE DI UN REDDITO E SVILUPPO DELLA ABILITÀ 	  23
II.1.  EQUAL steps, donne protagoniste del loro futuro 	  24
II.2.  Micro impresa femminile a Jumla 	  25
II.3.  Petal 	  27
II.4.  Centri nascite 	  28

III.  EDUCAZIONE: SOSTEGNO AGLI STUDI  
E CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI DIRITTI 	  30
III.1.  Borse di studio 	  31
III.2.  Casa famiglia Sanonani 	  32
III.3.  Asili che rinascono 	  33
III.4.  Scuole sicure 	  34
III.5.  Pariwartan 	  36
III.6.  Ashrang 	  35

BILANCIO E RACCOLTA FONDI 	  37

RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI 	  38

INDICE DI EFFICIENZA DELLA RACCOLTA FONDI 	  41

INDICE



4

CHI SIAMO

Apeiron nasce da un sogno e da un 
desiderio. Nasce dal sogno di un mondo 
in cui donne e uomini possano godere 
di pari dignità e opportunità, ed in cui 
ogni individuo possa sfruttare al meglio 
le proprie potenzialità.
Nasce dal desiderio di non essere 
semplici spettatori delle ingiustizie 
del mondo, ma di fare la differenza, una 
vita alla volta, all’infinito.
Da qui la scelta del nome: Apeiron in 
greco significa “senza limiti” o “infinito”.
Dal punto di vista legale, Apeiron è 
un’organizzazione di volontariato ai 
sensi della legge 266/91, iscritta presso 
il registro del Volontariato dell’Emilia-
Romagna e, come tale, riconosciuta 
quale Onlus di diritto. 
Apeiron persegue esclusivamente il fine 
di solidarietà sociale, con l’assenza  
di ogni fine di lucro e lo scopo  

di elaborare, promuovere, realizzare 
progetti di solidarietà sociale, in Italia 
e all’estero, a favore di donne, giovani, 
bambini e chiunque si trovi in grave 
situazione di bisogno. 
Apeiron è areligiosa e apartitica e si ispira  
a valori e principi di fratellanza 
universale, di aiuto e solidarietà tra  
i popoli nel pieno rispetto della dimensione 
umana, culturale e spirituale della persona.
L’attività dell’associazione è rivolta in 
particolare alle donne nepalesi vittime 
di violenze, di discriminazione  
e/o che versano in gravi condizioni 
socio-economiche.
Apeiron, infatti, realizza principalmente 
progetti che, grazie alla formazione 
professionale e all’avviamento  
al lavoro, aiutano le beneficiarie  
a raggiungere l’indipendenza economica 
e a riscattarsi socialmente. 
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L’associazione si occupa però anche di 
altre problematiche, come l’istruzione 
scolastica e i trattamenti sanitari. 
Continua ad essere, inoltre, un affidabile 
punto di riferimento per tutti quei gruppi 
di donatori che, pur finanziando piccoli 
progetti in Nepal, non sono strutturati 
e quindi non sono in grado di seguire 
direttamente i progetti in loco. 

Per quanto concerne lo status legale 
di Apeiron in Nepal, nel 2004 
l’associazione era stata ufficialmente 
registrata come organizzazione non 
governativa internazionale (INGO) 
presso il Ministero di Women, Children 
and Social Welfare, nonché presso il 

Social Welfare Council. 
Lo status legale di Apeiron in Nepal ha 
subito però un’importante modifica a 
partire dal 2013. In quell’anno, infatti, 
abbiamo avviato il procedimento 
per la registrazione di Apeiron quale 
organizzazione non governativa 
locale, con il nome di Apeiron 
Nepal. Le due forme legali (INGO ed 
organizzazione locale) dell’associazione 
si sono sovrapposte per poco più di 
un anno ed a partire dal Giugno 2015 
Apeiron rimane in Nepal unicamente 
come organizzazione locale.
In entrambi i casi, tuttavia, la struttura 
ha potuto e può tuttora ricevere 
direttamente fondi da organismi diversi. 
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ORGANI ISTITUZIONALI

Apeiron deve il suo lavoro e i risultati 
raggiunti sino ad oggi a tutti coloro 
che dedicano parte, se non tutta, 
la loro vita alla nostra missione. Si 
tratta, ad esempio, dei nostri soci, 
dei membri del Consiglio Direttivo, 
dei Responsabili dei progetti in Nepal 
e delle attività in Italia e di tutti i 
preziosi volontari e collaboratori che 
assicurano efficienza ed efficacia ai 
nostri interventi ed un continuo sostegno 
agli stessi.

Quello che queste persone ricevono 
in cambio è più di quello che danno. 
Godono del risultato raggiunto, ricevono 
un sorriso, vedono occhi lucenti e 
diventano testimoni di piccoli miracoli: 
le vite di una donna e del suo bambino 
letteralmente salvate.

In base allo Statuto di Apeiron sono 
organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente.

L’Assemblea, composta da tutti i soci, 
indirizza tutta l’attività dell’Associazione 
e inoltre si occupa di approvare il 
bilancio relativamente ad ogni esercizio; 
eleggere i componenti del Consiglio 
Direttivo; deliberare su tutto quanto 
viene ad essa demandato a norma 
di Statuto o proposto dal Consiglio 
Direttivo; deliberare l’esclusione dei 
soci dall’Associazione e esprimersi sulle 
reiezioni di domande di ammissione di 
nuovi associati.

Il Consiglio Direttivo, presieduto dal 
Presidente, è investito dei più ampi 
poteri per la gestione dell’Associazione. 
Spetta, pertanto, al Consiglio curare 
l’esecuzione delle deliberazioni 
assembleari; predisporre il bilancio; 
deliberare sulle domande di nuove 
adesioni; predisporre gli eventuali 
regolamenti interni; stipulare tutti 
gli atti e contratti inerenti l’attività 
sociale; nominare i responsabili delle 
commissioni di lavoro e dei settori 
di attività in cui si articola la vita 
dell’Associazione; compiere tutti gli 
atti e le operazioni per la corretta 
amministrazione dell’Associazione, oltre 
a deliberare in merito alla strategia, 
ai piani di breve/medio termine e alla 
destinazione dei fondi ai diversi progetti. 

Attualmente il Consiglio Direttivo  
è costituito da cinque persone: 

Loredana Jametti, Presidente 
Federica Pollini, Vice Presidente 
Deborah Gianola, Consigliere 
Giulia Merendi, Consigliere 
Paola Nicoli, Consigliere
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Il lavoro dell’Assemblea  
e del Consiglio Direttivo è curato 
in Italia dalle dipendenti:

Barbara Monachesi 
Responsabile dell’attività di Apeiron in Nepal
Si occupa del coordinamento dell’ufficio 
nepalese e del monitoraggio dei diversi 
progetti portati avanti dall’associazione 
direttamente nel piccolo Stato 
Himalayano.

Michela Monachesi
Ufficio Comunicazione e  
Raccolta fondi Apeiron Onlus
Segue l’aspetto della comunicazione 
e raccolta fondi, principalmente da 
individui, e si dedica all’organizzazione 
delle varie iniziative portate avanti dai 
diversi gruppi locali dedicati ad Apeiron.

Petra Crociati
Ufficio Comunicazione e  
Raccolta fondi Apeiron Onlus 
Fundraiser di professione con studi 
pregressi relativi alla violenza nei 
confronti delle donne, è entrata a far 
parte dello staff dal mese di Maggio 
del 2016 con l’obiettivo di supportare 
Michela nelle attività ordinarie e 
contemporaneamente di attivare la 
raccolta fondi da Aziende, ad oggi 
praticamente nulla per l’Associazione, 
oltre ad ampliare il bacino di Fondazioni 
e Associazioni con cui collaborare.

Dal 2018 hanno iniziato a collaborare 
con Apeiron in Italia anche  
Marzia Daccordo e Ester Zappata  
presentate nella sezione “Fatti rilevanti”.
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FATTI RILEVANTI

Il 2018 è stato per Apeiron, tanto in Nepal 
quanto in Italia, un importante anno di 
crescita e di consolidamento del lavoro 
portato avanti negli ultimi anni.

Per quanto riguarda l’Italia, i fatti 
rilevanti del 2018 riguardano in 
particolare:

Rafforzamento organico:
Per consolidare il nostro lavoro di 
presentazione e rendicontazione 
dei progetti a Enti istituzionali, 
Fondazioni e Associazioni è entrata 
a far parte del team di Apeiron nel 
corso del 2018 Ester Zappata. Ester 
dopo una laurea in Giurisprudenza 
e un Master in Mediazione 
interculturale, sviluppo ed economia, 
ha svolto numerosi incarichi, sia nel 
settore della progettazione che della 

gestione di progetti di sviluppo e  
si occupa di cooperazione da più  
di 15 anni. 
Marzia Daccordo bolzanina di nascita 
ma trentina d’adozione, si avvicina 
ad Apeiron nel settembre 2017 e si 
appassiona sin da subito al progetto 
CASANepal, nel quale vede enorme 
impegno da parte di tutti i volontari 
e risultati efficaci che la colpiscono 
profondamente e per i quali vorrebbe 
contribuire con il suo supporto. Nel 
2018 diventa pertanto una entusiasta 
nostra collaboratrice per dare un 
supporto al gruppo di di Apeiron Trento, 
principalmente per quanto riguarda 
l’organizzazione di nuove iniziative di 
sensibilizzazione sul territorio trentino, 
oltre che per la creazione di nuove 
collaborazioni con enti, associazioni o 
aziende in loco. 
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Nuovi membri Consiglio Direttivo
A seguito del lavoro portato avanti  
nel corso del 2016 e 2017 per migliorare 
l’operato del Consiglio Direttivo  
e la gestione degli incontri dello stesso,  
in considerazione anche della crescita  
di Apeiron degli ultimi anni, a Maggio 
2018 sono entrate a far parte del CD  
di Apeiron due nuove figure:
Deborah Gianola conosce Apeiron  
e il Nepal grazie ad un grande amico  
e maestro di vita: Massimo Orlando.  
Ogni volta che Massimo le raccontava dei 
suoi viaggi, lo faceva con talmente tanto 
affetto ed entusiasmo che le sembrava di 
essere lì. Arrivata a Kathmandu Deborah 
capisce subito il perché dell’amore di 
Massimo per il Nepal e al suo rientro 
decide di attivarsi e mettere a disposizione 
la sua professionalità a favore di Apeiron.
Alla ricerca di un progetto a cui dedicare 
tempo ed energie, Giulia Merendi 
decide di partire come volontaria di 
lungo periodo per il Nepal con Apeiron. 
Subito si innamora della passione e 
della forza con cui tutto lo staff e i 
volontari si impegnano ogni giorno per 
fare la differenza nelle vite delle donne 
nepalesi e dopo pochi mesi dal suo 
rientro accetta con piacere la proposta 
di diventare membro del Consiglio.

Piano Strategico 
Strettamente connesso con il 
rafforzamento dell’organico e del 
Consiglio Direttivo, c’è lo sviluppo a 
tutto tondo del nostro lavoro in Italia. 
Fondamentale da questo punto di vista 
la stesura del primo piano strategico 
di Apeiron che si propone di: 
definire le aree chiave in cui Apeiron 
prevede di agire e generare un 
impatto nei prossimi anni (2018 -2021); 
dare forma alla nostra teoria del 
cambiamento e consolidare il nostro 
assetto organizzativo; prendere in 
considerazione i notevoli mutamenti 
intercorsi in Nepal negli ultimi anni, 

ma anche e soprattutto quelli avvenuti 
in Italia, mettendo in pratica i valori 
fondativi di Apeiron (partecipazione, 
pensiero olistico, trasparenza, network  
e progresso).

Mostra Maheela 
Nel corso dell’anno la mostra  
“Maheela | quando essere donna  
è una sfida quotidiana” ha proseguito 
il suo viaggio per l’Italia, raggiungendo 
tante nuove città: Milano, Rimini, Verona, 
Trieste, Pieve di Cento e Cervia,  
dove ha concluso il suo percorso  
a Novembre. Tante le persone che,  
grazie a “Maheela”, hanno potuto 
conoscere più da vicino la quotidianità 
del Nepal, delle sue donne e del nostro 
lavoro al loro fianco.

Senza mai Arrivare in cima
Il 2018 ha visto il consolidamento  
della collaborazione e amicizia  
con lo scrittore Paolo Cognetti, vincitore 
del Premio Strega 2017 con il romanzo 
“Le otto montagne”. Paolo ha deciso  
di donare ad Apeiron, ed in particolare 
alla costruzione della nuova CASANepal, 
parte dei proventi del suo nuovo libro 
“Senza mai arrivare in cima. Viaggio  
in Himalaya”, un taccuino di viaggio  
in cui racconta la sua esperienza  
di trekking nel Dolpo.

Rafforzamento volontariato in Italia 
Nel corso dell’ultimo anno si è 
intensificato e rafforzato il prezioso 
lavoro dei volontari di Apeiron in 
numerose città italiane, che oltre 
all’organizzazione delle varie esposizioni 
della mostra Maheela, li ha visti 
protagonisti nella promozione di 
tanti nuovi eventi di raccolta fondi e 
sensibilizzazione a favore delle donne 
e dei bambini del Nepal. Pranzi, cene, 
corse, conferenze, sfilate sono solo 
alcune delle tante iniziative che hanno 
accompagnato Apeiron nel 2018! 
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Primo viaggio Apeiron
A Novembre 2018 è partita dall’Italia 
una comitiva di 12 persone per il 
primo viaggio di gruppo interamente 
organizzato da Apeiron. Oltre ad 
una visita ai principali siti turistici 
di Kathmandu, Pokhara e un breve 
trekking, i viaggiatori hanno avuto la 
possibilità di conoscere da vicino alcuni 
dei nostri progetti in loco, tra cui la 
struttura di accoglienza CASANepal 
e il nostro intervento a Dahireni. Visto 
l’ottimo riscontro avuto da questa prima 
esperienza, un secondo viaggio Apeiron 
verrà riproposto a Novembre 2019.

Passando all’attività di Apeiron in Nepal, 
i fatti principali rilevati nel corso del 2018 
sono i seguenti:

Partenariati 
Nel corso del 2018 abbiamo consolidato 
la collaborazione con UNFPA Nepal, 
grazie al modello di presa in gestione 
dei casi di violenze e discriminazioni 
messo a punto in tanti anni a 
CASANepal. Il ruolo attivo di Apeiron 
consiste nel fornire assistenza tecnica 
allo staff impiegato nelle case rifugio 
governative in diversi distretti nell’Est, 
dove il progetto ha avuto inizio e, 
grazie al suo positivo impatto, anche 
nell’estremo Ovest del paese.
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Sempre nel 2018 abbiamo inoltre 
rinnovato la proficua collaborazione, 
avviata a seguito del sisma del 2015 
con il progetto Outreach, con Amplify 
Change, un fondo creato da grandi 
donatori per sostenere il lavoro di 
organizzazioni ed associazioni locali 
soprattutto nell’ambito dell’educazione 
sessuale e della salute riproduttiva.  
Nel 2018 Amplify Change ha approvato 
la nostra nuova proposta,  
per un importo di 40.000€,  
con l’obiettivo di proseguire e migliorare  
il precedente progetto comune,  
oltre che garantire un importante 
investimento nella formazione  
di qualità dello staff in Nepal.

Costruzione CASANepal 
I lavori di costruzione veri e propri 
sono iniziati a Gennaio 2018 e stanno 
procedendo più velocemente del 
previsto, ad oggi, infatti, i lavori 
strutturali di tutti i 3 blocchi sono 
completati e sono anche a buon punto  
i lavori in muratura.
 
Grazie al buon andamento delle attività, 
contiamo quindi di poter inaugurare la 
nuova CASANepal nel Novembre 2019.

Volontariato 
È proseguita nel corso del 2018 
l’esperienza con i volontari a Kathmandu. 
In particolar durante l’anno hanno 
prestato il loro prezioso aiuto in Nepal 
come volontari di medio termine, quindi 
per un periodo di almeno due mesi, 
Daniele Gasparri, Gaia Mataloni e 
Fabio Savina. Per un periodo più breve 

e direttamente all’interno della struttura 
di accoglienza CASANepal e della 
casa famiglia SANOnani hanno invece 
prestato il loro supporto come insegnanti 
di inglese e matematica rispettivamente 
le ex professoresse Clara Brunod e Elda 
Salvetti. Infine, Apeiron ha beneficiato 
del prezioso lavoro di due fotografi 
professionisti, Marco Sacco e Davide 
Ferrari, che hanno documentato l’attività 
in loco fornendo un’approfondita 
documentazione fotografica. 

Durante l’anno Apeiron si è adoperata 
per far partire ufficialmente i campi 
di volontariato Apeiron nel paese, 
generalmente esperienze brevi di 2 
settimane. Durante la loro permanenza 
i volontari italiani svolgono attività a 
supporto dei progetti siti a Kathmandu. 
Attualmente, il volontariato è oggetto di 
riflessione interna e momentaneamente 
sospeso per due ragioni. Da un lato per 
le difficoltà nell’ottenimento del visto di 
ingresso nel paese, a causa di regole 
particolarmente restrittive imposte 
dal governo nepalese. Dall’altro, e non 
secondariamente, per la sensibilità 
nell’interazione con donne e minori 
vittime di violenza - generalmente colpiti 
da disagio e stress psicologico che 
richiedono competenze specifiche nella 
relazione d’aiuto – e per cui i volontari 
devono essere preparati. 
Naturalmente, per chi viaggia in Nepal è 
sempre possibile, nel rispetto dei tempi 
di lavoro dello staff, conoscere meglio 
l’associazione e visitare CASANepal.
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PROGETTI

In Nepal gli attuali progetti di Apeiron 
possono essere riconducibili a tre 
categorie: prevenzione e risposta  
alla violenza di genere, generazione 
di un reddito e/o formazione 
professionale e sostegno all’educazione 
e consapevolezza dei propri diritti.  
Queste aree di lavoro corrispondono 
alle aree di lavoro della teoria del 
cambiamento di Apeiron messa  
a punto dall’associazione nel 2017. 

Per generare un cambiamento effettivo, 
duraturo e misurabile, nel 2017 Apeiron 
ha elaborato la propria Teoria del 
Cambiamento a partire dagli obiettivi  
a lungo termine dell’associazione. 

Alla luce di quanto emerso in sede  
di elaborazione, abbiamo individuato 
delle aree di intervento grazie alle quali 
intendiamo aiutare individui  
e comunità ad abbattere gli ostacoli  
che impediscono loro di raggiungere  
una piena parità di genere, 
compromettendo così il loro benessere  
e la qualità stessa della vita. 

Di seguito una presentazione sintetica 
delle principali attività svolte da  
Apeiron nel 2018, che forniscono  
una panoramica delle azioni a favore 
delle donne in Nepal e in Italia. 
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Viene raggiunta la parità di genere: le disparità di genere e tutte le iniquità 
ad essa collegate vengono ridotte, in maniera tale da permettere alle persone di qualsiasi genere 

di sfruttare le opportunità senza essere vincolate da barriere ai diritti, 
alle risorse e ai servizi, derivanti dallo stereotipo di genere

Le donne  e le ragazze riescono a superare le barriere vincolanti delle loro vite, comprese quelle della Violenza 
di Genere (Gender-Based Violence – GBV), della dipendenza economica, del ristretto accesso alle risorse e 
al controllo su di esse, della bassa alfabetizzazione, oltre che a molte altre sfide sociali, economiche e legali

Riduzione della GBV

Donne e ragazze hanno accesso 
ad un rifugio sicuro, all‘assistenza 
legale e psicologica, specialmente 

durante le emergenze

Credenze patriarcali sui 
ruoli di genere La partecipazione alla vita 

pubblica delle donne è nettamente 
inferiore a quella degli uomini

Carico di lavoro domestico 
più pesante per le donne 

rispetto agli uomini

Mancanza di consapevolezza, 
specialmente fra donne e ragazze, 
sui propri diritti e sui servizi a cui 

possono accedere

Dannose pratiche tradizionali 
profondamente radicate, come il 

matrimonio tra fanciulli
Disparità legali

Le aspettative familiari limitano i 
ruoli ed i comportamenti di genere

Mobilità ridotta 
per donne e ragazze

Minor livello di alfabetizzazione 
delle donne rispetto agli uomini

Violenza di Genere 
(Gender-based violence - GBV)

Le donne sopravvissute alle violenze 
cercano assistenza sanitaria e altri 

servizi di supporto

In Nepal non esiste una società con un'uguaglianza di diritti fra uomini e donne. 
La disparità di genere è alla radice di altre iniquità sociali, economiche e legali. 

La disuguaglianza riduce le opportunità per le persone di qualunque genere, ostacolando 
la  capacità di godere dei propri diritti e di vivere la propria vita al massimo delle potenzialità*. 

LIVELLO SOCIALE LIVELLO FAMILIARE

Diritti sulla salute 
riproduttiva

Supporto legale

Supporto 
psicologico Sviluppo 

delle abilità 
e preparazione 

al lavoro

Supporto 
e sviluppo della 
micro-impresa

Consapevolezza 
delle barriere 

all’uguaglianza
di genereCounseling 

familiare

Network sui diritti 
delle donne

Network delle case 
di accoglienza

Network sui diritti 
delle ragazze

Istruzione 
non formale

Life skills ed 
alfabetizzazione

Protezione

Cura di sé da parte 
del care giver Borse di studio

Prevenzione e risposta 
alle GBV

Sviluppo delle abilità per la 
generazione di un reddito

Consapevolezza dei propri diritti 
e sostegno all’educazione

Collaborazione 
istituzionale

Le donne si sentono più abili e pronte ad 
affrontare la vita dopo aver acquisito, o 

migliorato, le loro capacità

Le beneficiarie possiedono strumenti e 
capacità per guadagnare un salario e 

vivere dignitosamente

 I bambini frequentano
regolarmente la scuola Apeiron è in contatto con altre 

organizzazioni, network e fornitori 
di servizi per meglio implementare
i programmi e battersi per i diritti 

delle donneLe donne, gli uomini, le ragazze
 e i ragazzi sono consapevoli dei loro 

diritti e dei servizi disponibili

Raggiungimento 
dell’indipendenza 

economica

Aumento della 
consapevolezza 

dell’equità fra i generi

Le persone cambiano i propri schemi di comportamento e mettono in discussione 
le dolorose pratiche tradizionali per creare delle comunità con una maggiore equità di genere

Diminuzione dei problemi 
di salute sessuale 

e riproduttiva

Creazione di nuove 
opportunità

* Vedi il documento "Approfondimenti e dati a supporto della nostra teoria del cambiamento" elaborato da Apeiron a testimonianza delle disuguaglianze presenti nella società nepalese.

APEIRON LAVORA CON UN APPROCCIO MULTI-SETTORIALE, MA LA CONSAPEVOLEZZA DI GENERE È IL CUORE DI TUTTO CIÒ CHE APEIRON FA
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 I.  PREVENZIONE E RISPOSTA ALLA VIOLENZA DI GENERE 
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Attraverso progetti di prevenzione 
e risposta alla violenza di genere 
forniamo una vasta gamma di servizi 
(legali, medici, supporto psico-sociale  
ed economico), per soddisfare le 
necessità di tutte le sopravvissute 

accolte nelle nostre strutture  
ed implementiamo programmi di 
prevenzione di vario tipo (educazione 
legale, corsi sulle life skills etc..) 
all’interno delle comunità.
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I.1.  CASANEPAL

63.088,09 €
  101 donne e 46 bambini

dal 2007 a oggi

È il nostro progetto faro, giunto ormai 
a un’esperienza ultradecennale e che 
ha come principale obiettivo quello di 
fornire protezione alle donne vittime 
di violenza di genere. In particolare, 
CASANepal garantisce protezione, 
rifugio, assistenza medica, psicologica 
e legale a donne vittime di violenze e 
ai loro figli, per garantirne la sicurezza 
e la indispensabile riabilitazione; 
assicurare inoltre formazione 
professionale e avviamento al lavoro 
alle donne ospiti della struttura, al fine 
di accompagnarle verso l’indipendenza 
economica e il riscatto sociale. 

È tale l’esperienza maturata da 
Apeiron in questi anni che nel 2017 
l’agenzia delle Nazioni Unite UNFPA1 
ha richiesto il nostro intervento per 
accompagnare lo sviluppo della rete 
di case rifugio inaugurate dal governo 
nepalese, nelle Province dell’Est  
e dell’Ovest del paese. 

1	 The United Nations Population Fund.

Per quanto riguarda l’annualità 2018,  
le donne di CASANepal hanno seguito 
un percorso olistico di riabilitazione 
che comprende assistenza medica, 
legale e psicologica, oltre alla 
partecipazione ai corsi offerti all’interno 
della struttura: educazione non formale 
e alfabetizzazione, incontri settimanali 
di life skill2 e terapia occupazionale 
(maglieria, oggetti di artigianato con 
materiali di riciclo, candele), danzaterapia 
e all’occasione corsi di yoga. 
La quotidianità a CASANepal segue 
ritmi di vita comuni, tutte le ospiti 
sono coinvolte nella gestione delle 
attività relative alla casa, che ha i 
tratti della grande famiglia, e tutti sono 
tenuti a contribuire con impegno al 
funzionamento degli spazi, dei servizi e 
delle attività. Mentre i bambini seguono 
un percorso di educazione, materna 
o elementare a seconda dell’età, le 
donne prendono parte alle attività di 
presa in carico globale che Apeiron ha 
sviluppato nel corso degli anni. 
Accanto alle madri, i figli delle ospiti 
hanno la possibilità di proseguire  
un percorso di educazione.  
Apeiron garantisce così continuità 
nell’apprendimento a bambini e 
minori provenienti da un contesto 
vulnerabile. Grazie agli sforzi profusi nel 
2018, e al contributo dell’Associazione 
Libro e Zuppa Onlus, è pienamente 
operativo all’interno della stessa 
CASANepal l’asilo rivolto ai più piccoli, 
dove questi ultimi trovano uno spazio 
dedicato all’educazione e al gioco. 

2	 Life skills : competenze e abilità per la 
vita, per maggiori informazioni: https://
didatticapersuasiva.com/comunicazione/
educazione-alle-abilita-di-vita-life-skills-
education
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L’assistenza sanitaria delle ospiti di 
CASANepal e dei loro figli è assicurata 
in tutti quei casi in cui si presenta 
la necessità di un consulto medico 
e di cure adeguate, sollecitando 
l’intervento di un’infermiera. Negli anni 
abbiamo assistito ad un incremento 
delle domande delle persone prese in 
carico e, grazie al supporto di donatori 
privati, è stato possibile creare un 
fondo per l’attivazione di tali servizi. 
Apeiron utilizza il budget a disposizione 
annualmente, sia per casi sanitari 
presenti a CASANepal, in particolare 
dovuti a conseguenze mediche causate 
da violenze domestiche, sia per 
altri casi particolari che ci vengono 
segnalati in seno ad altri progetti.
Il percorso delle sopravvissute alle 
violenze di genere all’interno di 
CASANepal è un vero e proprio percorso 
verso l’autonomia e il riscatto sociale 
che comporta l’attivazione di numerosi 
servizi dentro e fuori la casa, con il 
coinvolgimento di operatori esperti, 
come la psicologa, l’infermiera, 
l’avvocato, l’insegnante – azioni 
possibili grazie al prezioso contributo 
di diversi finanziatori, italiani e 
internazionali. 
Tra questi desideriamo ringraziare 
per aver contribuito al sostegno del 
progetto nel 2018:

Fondazione Intesa San Paolo Onlus, 
Fondazione Prima Spes, Prem Patel 
& Premonition Design, Cedracri Spa, 
Apeiron Sanremo, Associazione Libro 
& Zuppa Onlus, i donatori ricorrenti, 
gli Amici di Apeiron e tutte le persone 
che hanno donato nel 2018 a favore 
di CASANepal.

Nel 2018 a CASANepal  
(dati sui beneficiari): 
•	 101 donne hanno trovato  

ospitalità e rifugio
•	 La maggioranza delle donne  

ha tra i 20 e i 29 anni
•	 Insieme a loro 46 bambini  

sono stati ospitati 
•	 La durata media di permanenza  

è stata di 83 giorni
•	 67 donne hanno ricevuto formazione 

per lo sviluppo delle life skills  
e 35 hanno ricevuto formazione 
per lo sviluppo delle abilità 
professionali. Tra queste, 19 hanno 
già trovato un posto di lavoro.

•	 Le preferenze vanno ai corsi di 
sartoria e babysitter/caregiver

•	 Sono state fornite 336 sessioni di 
counselling individuale e 56 di 
gruppo da parte della psicologa 

•	 74 ospiti e i loro figli sono stati 
reintegrati nelle loro famiglie di 
origine e nella comunità.
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I.2.  CASANEPAL SOSTENIBILE

32.052,46 €
dal 2017 a oggi

Dopo molti anni e alla luce degli indubbi 
risultati ottenuti, il nostro sforzo è quello 
di rendere CASANepal un progetto 
sostenibile. Per farlo abbiamo avviato 
un processo volto a generare profitti che 
contribuiscono alle spese di gestione 
della struttura mediante la vendita di 
articoli prodotti sia da piccole realtà 
imprenditoriali nepalesi che decidono 
di adottare un codice disciplinare di 
responsabilità sociale; sia all’interno di 
CASANepal stessa. 
In questo senso assumono un 
particolare rilievo i corsi di formazione 
professionale attivati a CASANepal, 
che permettono alle donne ospitate di 
acquisire nuove abilità, da utilizzare nella 
produzione di manufatti e artigianato e 
i cui proventi vengono destinati ai costi 
vivi delle attività e servizi della casa 
rifugio. 
Apeiron, consapevole del diffuso 
sfruttamento e dalla totale carenza 
di garanzie che “regolano” il mercato 
del lavoro in Nepal, soprattutto per 
le donne, si è impegnata a creare un 
network di imprese locali interessate 
ad adottare degli standard etici 
condivisi di produzione e lavorazione: 

rispetto dei diritti dei lavoratori, divieto 
di sfruttamento del lavoro minorile, 
giusta retribuzione senza discriminazione 
di genere. 
Per facilitare questo processo nel 
2017 è stata creata e registrata 
un’impresa sociale (in Nepal la 
figura legale è quella della non-profit 
company) che permette legalmente di 
generare profitti a copertura parziale 
dei costi di CASANepal, garantendone 
maggiore sostenibilità. In un’ottica 
di sviluppo a favore di CASANepal 
e dell’autonomia individuale delle 
donne, abbiamo preferito attività per 
le quali non venga richiesto un grande 
investimento in termini economici, così 
da poter essere facilmente replicabili 
dalle beneficiarie una volta uscite dalla 
struttura. Inoltre, abbiamo inserito 
anche attività molto semplici, adatte a 
donne con seri problemi psicologici o 
fisici, che difficilmente sono in grado di 
seguire corsi di formazione professionali 
avanzati. Tra i corsi svolti nel 2018 
segnaliamo:
•	 sartoria
•	 maglieria
•	 artigianato (pote e candele)
•	 manufatti (brics) 
•	 prodotti alimentari 
•	 pollicoltura
•	 orti e floricoltura
•	 compostaggio e recycling 

Inoltre, l’impresa sociale ha avviato 
una scuola per formare caregivers 
professionisti. Le tipologie saranno due: 
tate e badanti. L’obiettivo del corso è 
quello di formare persone che sappiano 
prendersi cura, in maniera professionale 
e consapevole, dei bambini e degli 
anziani a loro affidati. 
Quest’attività è ancora in fase di 
consolidamento, poiché comporta nuove 
sfide a livello di gestione aziendale per 
lo staff coinvolto, ma pare promettente 
sul lungo termine. Nel 2018, il grande 
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passo avanti è stato quello di aver 
avviato un percorso per giungere alla 
redazione, partecipata, di un business 
plan per l’impresa sociale di Apeiron in 
Nepal. Grazie ad incontri settimanali 
con una piccola società di consulenza 
specializzata in materia, abbiamo 
affrontato diverse questioni legate 
all’effettiva operatività dell’impresa 
sociale, come la pianificazione e il 
controllo di qualità dei prodotti finali, 
attività per cui sarà necessaria dal 2019 
una nuova figura in organico. 
Nell’anno appena concluso, tra le 
commesse ricevute, UNFPA ci ha 
effettuato un ordine per lo shop di  
UN City a Copenhagen e, avendo 
venduto agilmente quanto fornito 
(ghirlande, shoppers e sciarpe), 
ha recentemente richiesto un 
riassortimento. Inoltre, abbiamo 
lanciato la produzione di alcuni oggetti 

(portavasi in macramè e grembiuli fatti 
con materiale riciclato) da esporre alla 
fiera internazionale della floricoltura 
che si tiene annualmente a Kathmandu 
(prossimamente si terrà a marzo 2019). 
Sempre nel 2018, sono stati completati i 
consueti prodotti natalizi per gli acquisti 
solidali in Italia e quest’anno anche per 
UNFPA. Infine, sempre nel 2018 è iniziata 
la produzione per la collezione estiva 
FILOLibero 2019, gli abiti solidali ormai 
prodotti da 4 anni da Apeiron. 

L’impresa sociale Apeiron è stata 
sostenuta nel 2018 grazie al contributo 
di diversi donatori, nazionali e 
internazionali: Otto per mille della 
Chiesa Valdese (Unione delle chiese 
metodiste e valdesi), Apeiron Trento 
Onlus (attraverso i fondi ricevuti 
dalla Provincia Autonoma di Trento), 
UNFPA e numerosi donatori privati.
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I.3.  COSTRUZIONE DI CASANEPAL

174.216,60 €
2017 – 2019

A più di 10 anni dall’avvio del progetto 
CASANepal e alla luce degli importanti 
risultati ad oggi raggiunti, è emersa 
l’esigenza di garantire autonomia 
alla struttura, per evitare che la 
sua esistenza e il suo funzionamento 
dipendano esclusivamente da contributi 
e fondi esterni. CASANepal, con il suo 
approccio olistico verso le sopravvissute, 
ha infatti costi di gestione piuttosto 
elevati ed è diventato quindi di vitale 
importanza per Apeiron garantirne 
la sopravvivenza e, al tempo stesso, 
puntare ad un continuo miglioramento 
dei servizi offerti. Questa scelta già 
nel 2016 ci aveva spinto all’acquisto 
di un terreno destinato ad ospitare 
la nuova struttura di CASANepal e 
i cui lavori di costruzione sono quasi 
completati. 
Il terreno, acquistato per la futura 
realizzazione della casa protetta, è sito 
nella periferia della capitale nepalese, 
Kathmandu, e in particolare nel 
quartiere di Mulpani.
Dopo un’attenta analisi e diversi incontri 
con i potenziali studi tecnici cui affidare 
il compito dell’elaborazione del progetto, 
è stato deciso di commissionare i 

disegni tecnici, i calcoli ingegneristici 
e il computo estimativo della struttura 
CASANepal allo studio JSA - John 
Sanday Associates, distintosi per la 
professionalità e la qualità del lavoro 
svolto per precedenti committenti.
Il progetto di costruzione della nuova 
CASANepal, elaborato dallo studio 
JSA in base alle indicazioni emerse 
dallo staff e da numerose beneficiarie 
che usufruiscono o hanno usufruito 
dell’attuale struttura, prevede una 
soluzione costruttiva che scompone il 
complesso in 3 fabbricati principali, 
ognuno con accesso indipendente, 
a cui sono affiancati altri edifici 
accessori esterni.
Tra questi ulteriori edifici, segnaliamo: 
una cucina e dei servizi igienici, una 
guardiola per la guardia di sicurezza, un 
piccolo stabile composto da una stanza 
destinata alla prima accoglienza ed 
una da utilizzare come infermeria per 
le ospiti malate (per evitare il contagio) 
ed un locale per la produzione di vari 
beni destinati alla vendita sul mercato 
locale ed internazionale allo scopo di 
contribuire ai costi della struttura stessa.

A fine 2018 l’avanzamento lavori era il 
seguente: 
•	 Blocco A: Lavori strutturali 

completati, inclusa la struttura 
del tetto. Sono stati realizzati il 
90% dei lavori di rifinitura inclusi i 
lavori di muratura, intonacatura e 
pavimentazione. Sono iniziati, con 
il posizionamento di tutte le linee di 
tubazione necessarie, i lavori elettrici, 
idraulici e sanitari. Uno dei serbatoi 
di approvvigionamento idrico è stato 
collocato e le sue opere di base 
completate. 

•	 Blocco B: Sono completati i lavori 
strutturali e le opere di finitura tra cui 
opere in muratura, intonacatura e 
pavimentazione. Sono state collocate 
le linee di tubazione per lavori di 
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approvvigionamento elettrico e 
idraulico. Sono iniziati i lavori di 
finitura sulla terrazza.

•	 Blocco C: Sono completati i lavori 
strutturali e le opere di finitura tra cui 
opere in muratura, intonacatura e 
pavimentazione. Sono state collocate 
le linee di tubazione per lavori di 
approvvigionamento elettrico e 
idraulico. I lavori di finitura sulla 
terrazza sono stati completati. 

•	 Scala esterna: I lavori strutturali 
sono terminati. 

Grazie al buon andamento delle attività, 
contiamo di poter inaugurare la 
nuova CASANepal nel Novembre 2019.

I donatori principali coinvolti in questo 
progetto sono stati: Ethical Project 
(attraverso la Provincia Autonoma 
di Bolzano, Regione Trentino Alto 
Adige e donatori privati), Apeiron 
Trento Onlus (attraverso la Provincia 
Autonoma di Trento), Fondazione 
Prosolidar, Otto per mille della 
Chiesa Valdese (Unione delle chiese 
metodiste e valdesi), Associazione 
Giuliano De Marchi per il Nepal 
Onlus, Associazione Il Nodo infinito 
Onlus, Himalyan Seeds e numerosi 
donatori privati, tra cui Elena 
Gentile, che grazie al suo lascito  
nel 2014 ci ha permesso di 
acquistare il terreno.
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I.4.  CONTRASTO ALLA VIOLENZA 
DI GENERE

61.749,13 €
  365 donne

dal 2016 ad oggi

Nel più ampio programma di contrasto 
alla violenza di genere che le Nazioni Unite 
(UNFPA) e il governo nepalese hanno 
avviato dal marzo 2016, Apeiron interviene 
a diversi livelli, nelle province dell’Est e 
dell’Ovest del Paese. 
La metodologia di lavoro all’interno di 
questo progetto permette di operare a 
livello macro, meso e micro, ossia cercando 
di perseguire un cambiamento nei 
diversi contesti sociali che producono 
discriminazioni e violenza di genere. In 
questo modo si agisce su gruppi di 
giovani adolescenti, anche maschi, per 
monitorare la violenza all’interno delle 
comunità; si rafforzano gli interventi 
per l’autonomia economica delle 
donne attraverso i servizi pubblici dediti 
a cooperative ed agricoltura; si lavora 
insieme agli uffici e dipartimenti 
governativi per migliorare le politiche e i 
servizi per contrastare la violenza di genere 
e favorire una piena partecipazione delle 
donne alla vita del paese. 
Il ruolo attivo di Apeiron, grazie al 
modello di presa in carico messo a 
punto a CASANepal, consiste nel fornire 
assistenza tecnica allo staff impiegato 

nelle case rifugio governative per donne 
vittime di violenza in diversi distretti 
nell’Est (nei distretti di Okhaldhunga, 
Udayapur, Sindhuli), dove il progetto 
ha avuto inizio e, grazie al suo positivo 
impatto, anche nell’estremo Ovest del 
paese (Achham, Bajura, Baitadi e 
Bajhang), dove il progetto sarà replicato 
a partire dal 2019.
L’approccio utilizzato in questo progetto è 
basato sulla formazione e l’affiancamento 
scrupoloso da parte dello staff di Apeiron 
in un’ottica di lavoro sul campo (OJB 
– on the job training). In questo modo 
i referenti delle diverse case rifugio 
sono invitati a rotazione a CASANepal 
per 15 giorni, e hanno così l’occasione 
di formarsi all’interno della struttura. 
Durante le due settimane di formazione i 
rappresentanti delle strutture distrettuali 
hanno soggiornato a CASANepal, e 
hanno avuto modo di toccare con 
mano l’approccio con cui gestiamo da 
anni la nostra casa rifugio, grazie alla 
metodologia cd. learning by doing, che 
prevede il coinvolgimento diretto dei 
partecipanti alle attività quotidiane di 
alfabetizzazione, danza, formazione 
professionale e tutto quanto concerne la 
vita comunitaria delle ospiti e dei loro figli 
durante il soggiorno nella casa rifugio. 

Il monitoraggio delle attività svolge un 
ruolo essenziale per la buona riuscita di 
questo progetto e, proprio per questo, il 
nostro staff esegue periodicamente 
visite in loco per assicurarsi del buon 
andamento nella gestione delle case 
rifugio governative da poco inaugurate. 
Trattandosi di nuovi servizi sociali avviati 
dal governo, è fondamentale poter 
incontrare gli operatori sul campo, 
verificare come interagiscono con altri 
attori e servizi pubblici sul territorio, 
favorire una rete tra soggetti diversi che 
operano nello stesso settore per garantire 
la possibilità di riferire i casi ad altre 
strutture in caso di necessità.
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I.5.  ASHA

9.126,36 €
  839 studenti

Giugno 2016 – Marzo 2019

ASHA, che in nepalese significa 
speranza, ha come obiettivo proteggere 
donne e ragazze contro ogni forma 
di violenza e discriminazione, in 
particolare ridurre l’assenteismo e 
l’abbandono scolastico e prevenire 
le nocive pratiche tradizionali del 
matrimonio tra bambini, attraverso 
l’incremento della consapevolezza delle 
donne in merito ai lori diritti. 
Il progetto è realizzato all’interno di 
quattro scuole del distretto di Dhading, in 
particolare nelle municipalità di Tasarpu 
e Jharlang, dove Apeiron è attivo da 
anni, e delle quali conosce perciò le 
problematiche e le sfide quotidiane. 
I problemi principali riscontrati nei 
villaggi sono, come purtroppo spesso 
accade, dirette conseguenze della forte 
discriminazione nei confronti delle 
donne ancora molto diffusa nelle aree 
rurali del Paese: l’alta percentuale di 
matrimoni precoci, l’elevato assenteismo 
e l’abbandono scolastico da parte delle 
ragazze, la quasi totale mancanza di 
consapevolezza dell’importanza dei 
certificati di nascita e di matrimonio e la 
larga diffusione di fenomeni di poligamia 
e violenza domestica.

Nell’arco di tre anni il progetto ha 
interessato e coinvolto attivamente la 
comunità e toccato circa 839 studenti 
delle scuole partner dell’iniziativa. 
Molti di loro, hanno preso parte alle 
attività di espressione teatrale, corsi 
di recupero, hanno ottenuto i loro 
certificati di nascita grazie al percorso 
di sensibilizzazione rivolto alle famiglie 
in collaborazione con le autorità. Ove 
possibile il progetto ha assicurato 
anche la copertura di spese mediche 
necessarie alla salute e prevenzione 
dei bambini, così come la consegna 
di indumenti invernali contro il rigido 
inverno nepalese. 
Uno spot radiofonico e molti pannelli 
informativi in lingua nepalese sono stati 
diffusi e localizzati in punti strategici 
dei villaggi per diffondere messaggi di 
contrasto alle discriminazioni di genere 
fondate su credenze popolari e tradizionali. 
Tutta la comunità è stata puntualmente 
coinvolta nelle attività di progetto, 
includendo adulti e famiglie presenti 
nel territorio, in particolare quelli che 
vivono in condizioni sociali difficili, 
di svantaggio economico o che 
appartengono a minoranze etniche e 
caste emarginate. 
In vista della conclusione del progetto 
(marzo 2019), i risultati ottenuti 
nell’anno appena concluso riguardano: 
a) l’impegno ufficiale preso dalla 
municipalità di sostenere, al termine 
del nostro mandato, le spese mediche 
di alcuni beneficiari affetti da gravi 
patologie; b) l’impegno di diverse 
organizzazioni locali a coprire le 
spese scolastiche di alcuni alunni 
particolarmente bisognosi – 31 in totale; 
d) l’interesse da parte delle autorità locali 
a gestire l’asilo realizzato dal progetto e 
già consegnato all’ufficio di quartiere.
I principali sostenitori di questo progetto 
nel 2018 sono stati: Associazione 
Annulliamo la distanza e alcuni privati.
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 II.  GENERAZIONE DI UN REDDITO E SVILUPPO DELLA ABILITÀ 
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Grazie a progetti dedicati allo 
sviluppo delle abilità per la 
generazione di un reddito ci 
impegniamo a ridurre la disparità tra 

uomo e donna, aiutando al contempo 
le beneficiarie ad acquisire sicurezza 
e indipendenza mediante formazione 
professionale di vario tipo.
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II.1.  EQUAL STEPS, DONNE 
PROTAGONISTE DEL LORO FUTURO

30.280,43 €
  300 donne

2016 – 2019

Il progetto EQUALSteps intende 
proteggere le donne residenti  
nella valle di Kathmandu  
(distretti di Bhaktapur e Kathmandu)  
da ogni forma di violenza  
e discriminazione, dando vita  
ad un cambiamento sostenibile  
delle condizioni di sudditanza che 
minacciano quotidianamente le loro 
vite e la loro autonomia, attraverso 
la crescita della consapevolezza 
per i propri diritti, l’indipendenza 
economica e l’assistenza legale, 
medica e psicologica.
L’iniziativa si collega strettamente 
all’esperienza maturata da Apeiron 
nell’implementazione di progetti 
di micro-impresa femminile volti 
all’empowerment di donne vittime  
di violenza, discriminazione o che 
versano in condizioni di grave disagio 
socio-economico, nonché allo stretto 
rapporto collaborativo intrapreso con 
il WDO (Women Development Office) 
della Valle di Kathmandu. Grazie al 
progetto EQUALsteps, intendiamo 
rispondere con strumenti diversi, ma 
integrati, a diversi gradi di bisogno. 

Partendo dai casi più gravi di violenza, 
abuso e discriminazione seguiti nella 
struttura di accoglienza CASANepal,  
si offre una risposta anche a situazioni 
di disagio economico e sociale meno 
emergenziali, ma che richiedono tuttavia 
un intervento mirato, volto a garantire un 
reddito stabile e sufficiente a soddisfare 
i fabbisogni del nucleo familiare. 
Beneficiarie dirette del progetto  
sono oggi 300 donne, che hanno 
espresso interesse ad avviare 
attività generatrici di reddito  
di tipo rurale (allevamento e 
coltivazione) o hanno richiesto fondi  
per aprire dei negozietti al villaggio.
Le attività del 2018 sono proseguite 
secondo il metodo collaudato di 
progetto secondo diverse fasi di 
accompagnamento e formazione:
a)	fase di emergenza  

(che prevede la stretta sinergia  
con il progetto CASANepal)

b)	fase di istruzione non formale
c)	fase di avvio delle attività  

di generazione di reddito
d)	fase di fondo rotativo
e)	fase di monitoraggio e valutazione.
La partecipazione ai corsi di istruzione 
non formale è stata in media del 72.9%, 
dedicando, tra gli altri, un’attenzione 
particolare alla parità di genere. 
Attualmente circa 100 nuove beneficiarie 
appartenenti ai gruppi EQUALsteps 
hanno ottenuto il prestito che ha 
consentito loro di avviare micro-imprese, 
soprattutto di tipo rurale.

I sostenitori principali per il 2018 sono 
stati: Apeiron Trento Onlus  
(tramite Provincia Autonoma  
di Trento) e privati.
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II.2.  MICRO IMPRESA FEMMINILE 
A JUMLA

35.868,89 €
  200 donne

2010 – 2020

Il progetto si propone di migliorare 
le condizioni di vita delle famiglie 
di agricoltori locali, in particolare 
delle donne, puntando sulla 
commercializzazione dei fagioli, 
sull’allevamento delle capre e sulla 
sensibilizzazione sull’uguaglianza 
di genere. Dal 2011, Apeiron lavora 
nel Distretto di Jumla, e l’approccio è 
quello di migliorare la produttività e lo 
stoccaggio e migliorare l’intera catena 
del valore dei prodotti selezionati – 
patate, fagioli (particolarmente fiorenti 
in quest’area), capre - spesso solo 
confinati all’autosufficienza familiare. 
Si tratta di un progetto integrato e 
importante, proprio perché interviene 
in uno dei contesti più difficili e 
disagiati del paese. La causa del 
mancato progresso va rintracciata, da 
un lato, nel lungo periodo di instabilità 
politica che ha attraversato sino ad 
oggi il piccolo Stato himalayano e 
che ha portato ad una mancanza di 
pianificazione a lungo termine per uno 
sviluppo sostenibile, e dall’altro ad una 
posizione geografica estremamente 
remota, che ne limita l’accesso ed 

il contatto con il resto del Paese. La 
maggioranza della popolazione locale, 
quindi, è ancora oggi priva di risorse 
e di servizi di base adeguati in svariati 
ambiti, tra cui quello alimentare, 
educativo, sanitario, di opportunitá 
d’impiego e di mobilità. Tristemente 
nota è anche l’insicurezza alimentare 
cui sembra condannato da sempre il 
Distretto di Jumla. Gli abitanti devono 
annualmente affrontare tre mesi 
di carenza di cibo: aprile, maggio 
e giugno. In questi mesi le famiglie 
esauriscono le scorte alimentari 
precedenti e attendono il raccolto 
successivo. Questa è in gran parte la 
tendenza negli ultimi 30 anni. Infine, 
Jumla si trova anche al settantesimo 
posto nell’indice di empowerment 
femminile del Nepal. È infatti noto che 
Jumla sia uno dei pochi distretti in cui 
continui a praticarsi la Chaupadi,  
ossia l’isolamento delle donne 
durante il ciclo mestruale.  
Anche il matrimonio di minori (spesso 
bambini sotto i 10 anni) è largamente 
diffuso, minando lo sviluppo personale 
soprattutto del genere femminile.

Grazie a questo progetto miriamo a:
•	 realizzare corsi di formazione 

tecnica rivolti a donne e famiglie 
per migliorare e valorizzare  
nel mercato locale la produzione  
di fagioli e capre;

•	 fornire adeguati strumenti  
di conoscenza per aumentare 
 la redditività e poter avviare  
una commercializzazione  
(per i fagioli è prevista la 
distribuzione di semi di alta qualità; 
per le capre invece si prevede  
la distribuzione di capi di bestiame  
di qualità e la loro assicurazione)  
e al contempo rafforzare le reti 
locali di commercializzazione, 
coinvolgendo i vari attori coinvolti  
sul territorio;
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•	 sensibilizzare la popolazione e le 
autorità governative locali, con 
incontri, dibattiti e spettacoli teatrali, 
sulla violenza e sulla discriminazione 
di genere.

Nel 2018 le attività principali si sono 
concentrate sulla semina dei fagioli, 
la formazione agricola delle famiglie 
contadine e in particolare di 150 donne 
partecipanti al progetto, che hanno 
ricevuto in dotazione 4 kg di fagioli 
di 3 diverse specie di alta qualità (PB 
001, K.B.L-1 e K.B.L-3). Le 50 allevatrici 
di capre, invece, hanno preso parte 
ad un corso intensivo di un giorno per 
migliorare le pratiche di allevamento, 
tutti gli animali sono stati assicurati e 

le donne hanno ricevuto i medicinali 
vermifughi, quelli per prevenire la 
scabbia e una mistura di minerali per 
integrare l’alimentazione.
Uno dei risultati più incoraggianti di 
questo anno, segno di cambiamento 
generato dal progetto, è sicuramente 
stato il fatto che 88 beneficiarie hanno 
apertamente rifiutato la pratica della 
chaupadi e vivono ora in casa loro 
anche durante il periodo mestruale.

I principali sostenitori di questo progetto 
nel 2018 sono stati: Il nodo infinito 
Onlus, Regione Trentino Alto Adige 
(tramite Apeiron Trento onlus) e 
donatori privati.
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II.3.  PETAL

15.510,98 €
  60 nuclei familiari

2017 – 2018

PETAL - Promoting Equality Through 
Awareness and Livelihood - aspira a 
migliorare ulteriormente le condizioni 
di vita degli abitanti del villaggio 
di Dhaireni (Tasarpu VDC), colpiti 
gravemente dal sisma del 2015. Sempre 
nello stesso distretto e strettamente 
collegato al nostro progetto ASHA, 
PETAL si propone come obiettivo di 
promuovere l’uguaglianza attraverso 
la consapevolezza e l’integrazione del 
reddito (nella fattispecie allevamento di 
capre) per le vittime del terremoto.
Il progetto segue un approccio di lavoro 
consolidato, a partire da un’indagine 
preliminare, che offre informazioni 
demografiche e socio-economiche sulle 
partecipanti all’avvio di ogni ciclo di 
attività. Successivamente si formano 
i gruppi di donne che aderiscono 
all’iniziativa, motivate a seguire tutto il 
percorso proposto dal progetto. Queste 
ultime, infatti, hanno accesso ai corsi di 
formazione tecnica e professionale 
tenuti da esperti locali in merito alla 
gestione, alla pianificazione e alla 
preparazione del gruppo per l’attività 
commerciale, oltre che alla gestione 

dei problemi legati alla violenza  
di genere nella comunità.  
La formazione, infatti, permette  
di sviluppare un percorso  
di accompagnamento integrato  
e globale delle donne coinvolte,  
grazie anche alle sessioni di educazione 
non formale che consente un più ampio 
respiro di attività, dibattito, dialogo  
e discussione di gruppo tra le donne  
e all’interno della comunità. Solo quando 
i tempi sono maturi le partecipanti 
accedono a un prestito per l’avvio  
di nuove attività generatrici  
di reddito, che potrà aumentare  
il benessere dell’intera famiglia.  
Nel 2018 circa 200 donne beneficiarie 
del progetto hanno avuto accesso 
ai servizi del progetto e ottenuto un 
prestito per avviare diverse attività 
di microimpresa e circa l’85% delle 
neo-imprenditrici ha già iniziato a 
guadagnare e ad integrare lo scarso 
reddito familiare. Chi ha già ottenuto 
il prestito si impegna alla restituzione 
nell’arco del trimestre. Una componente 
essenziale del progetto, inoltre, consiste 
nei corsi di educazione non formale a 
cui le donne possono accedere nell’ambito 
di un percorso di empowerment globale, 
e che aumenta le loro capacità di scelta, 
decisione e gestione dell’economia 
personale e familiare. Le discussioni  
di gruppo affiancano i corsi di educazione 
non formale e consentono uno scambio 
proficuo e valorizzante alle donne,  
che possono dare voce alle loro 
esperienze. Il lavoro di gruppo tra donne, 
infatti, è risultato particolarmente 
utile per conoscere la predisposizione 
della comunità a trasformazioni di tipo 
educativo, economico, sanitario e fisico 
sulla base degli strumenti e delle risorse 
già esistenti.

Sostenitori principali del progetto: 
Annulliamo la distanza, Apeiron Trento.
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II.4.  CENTRI NASCITE

7.510 €
2016 – 2018

Questo progetto, conclusosi nel 2018, 
ha avuto come obiettivo quello di 
migliorare la qualità dei servizi 
forniti nei centri nascite, grazie 
alla collaborazione avviata tra 
Apeiron e il Rotary Club di Meda 
e delle Brughiere, sviluppatasi poi 
nell’elaborazione di un’azione pilota volta 
a migliorare la qualità dei servizi sanitari 
nelle comunità in cui Apeiron stava già 
lavorando, in particolare:
1.	 Ghodemahadev nel distretto di Jumla,
2.	 Chapaboat VDC nel distretto di 

Kathmandu,
3.	Patap VDC nel distretto di 

Kathmandu.
Ancora oggi, infatti, le complicazioni 
durante la gravidanza, il parto e dopo 
il parto continuano a rimanere una delle 
principali cause di morte tra i neonati e 
le madri in Nepal. 
Numerosi studi indicano che, in molti 
Paesi in via di sviluppo, tra cui il Nepal, 
circa il 40% delle madri soffrono di 
problemi di salute durante e dopo 
il parto che hanno effetti negativi per 
tutta la vita, come l’anemia cronica, 
infezioni dell’apparato riproduttivo, 
fistola ostetrica, e prolassi uterini 

(UMN-2002). In Nepal, migliaia di 
neonati muoiono ogni anno a causa 
di cure inadeguate nelle sale parto e 
centinaia di donne muoiono a causa di 
complicazioni durante la gravidanza, 
il travaglio e il periodo post-partum. In 
altre parole, circa una ogni cinque 
donne nepalesi che sono morte 
tra il 1999 e il 2006 sono morte per 
la gravidanza o cause legate alla 
gravidanza. La maggior parte di queste 
madri e dei loro bambini avrebbe potuto 
essere salvata se un assistente al parto 
qualificato avesse tempestivamente 
gestito le loro complicazioni in un centro 
di parto completamente attrezzato.
In tutte e tre le aree è stato possibile 
sia supportare la costruzione di una 
nuova clinica, sia, a seconda dei 
bisogni precedentemente identificati, 
sostenere l’acquisto di nuovi materiali 
e affiancare il personale medico-
infermieristico attraverso opportune 
sessioni di formazione sul campo. 
Dove necessario, il progetto ha previsto 
l’acquisto e la consegna di materiali 
adeguati a svolgere le prestazioni 
sanitarie di base che questi piccoli centri 
di salute assicurano in località rurali e 
di montagna particolarmente isolate, 
dove la salute non è ancora un diritto 
pienamente garantito. 
La consegna dei materiali è avvenuta 
durante la visita in loco di Annalisa 
Fioretti, medico, alpinista e grande 
appassionata di Nepal, che ha offerto il 
suo contributo per visitare alcuni pazienti 
piú bisognosi, tuttavia, in assenza dei 
regolari permessi necessari ai medici 
stranieri per esercitare la professione in 
Nepal, non è stato possibile organizzare 
un vero e proprio campo medico, che 
sarebbe quantomai necessario in queste 
zone remote e dimenticate da tutti.
Nelle località di Gomadev e Chapabot 
sono state registrate in tutto 26 
nuove nascite rese possibili grazie 
all’allestimento delle nuove piccole 
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cliniche, inoltre molte neo mamme 
hanno potuto effettuare visite pre e post 
parto ricevendo i consigli dell’infermeria 
assunta dal progetto. 
In tutte le località abbiamo inoltre 
organizzato alcuni incontri formativi 
con i gruppi di donne del villaggio 
alla presenza di un’infermiera 
specializzata che ha parlato di salute 
riproduttiva, pianificazione familiare  
e la cura e gli esami necessari durante 
la gravidanza. Un’attenzione particolare 
è stata rivolta alla pratica tradizionale 
del Chaupadi. Si tratta, quest’ultima,  
di una pratica, ormai illegale ma 
purtroppo ancora molto in uso a Jumla 
ed in altri distretti del Nepal Occidentale, 

che tende a relegare le donne durante  
il ciclo mestruale in rifugi di fortuna, 
allontanandole dalle famiglie perché 
considerate impure. Questo approccio 
si è rivelato un successo per aumentare 
il numero di donne che si sono rivolte ai 
servizi in caso di necessità. 
Trattandosi di un progetto che è giunto  
a conclusione nel 2018, abbiamo 
lavorato a stretto contatto con le 
autorità perché si impegnassero a 
garantire continuità  
ai centri nascite e prenderli in consegna 
alla fine del nostro intervento. 
Il sostenitore di tale progetto è stato 
il Rotary Club di Meda e delle 
Brughiere.
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 III.  EDUCAZIONE: SOSTEGNO AGLI STUDI  
 E CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI DIRITTI 
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Attraverso progetti dediti alla creazione 
di una maggiore consapevolezza 
dei propri diritti e di sostegno 
all’educazione, supportiamo 
finanziariamente e logisticamente 
l’istruzione di bambine e bambini 
vulnerabili, promuoviamo corsi di 
istruzione non formale centrati su diritti, 
l’alfabetizzazione e l’apprendimento 
di life skills per donne adulte non 
scolarizzate e organizziamo incontri 
sui diritti umani, diritti delle donne 
e violenza di genere a favore delle 

comunità. Apeiron, infatti, riconosce  
il valore di un’istruzione scolastica  
di qualità quale strumento ideale per  
la creazione di membri della società 
attivi, consapevoli dei propri diritti e 
rispettosi di quelli altrui. Per tale motivo, 
da sempre l’associazione  
si è messa al servizio di coloro,  
privati ed organizzazioni non profit, che 
decidono di aiutare bambini e ragazzi 
che necessitano di una borsa di studio 
per accedere a un’istruzione scolastica 
dignitosa.
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III.1.  BORSE DI STUDIO

24.545,30 €
  63 studenti

dal 2009 ad oggi

“Scholarship”, ovvero il nostro 
impegno globale all’educazione dei più 
svantaggiati è un programma attivo 
da molti anni e racchiude diverse 
iniziative mirate ai bisogni di bambine, 
bambini e adolescenti in materia 
educativa. Molte di queste attività sono 
nate grazie all’esperienza di volontari 
italiani che, dopo il Nepal, hanno voluto 
offrire la loro solidarietà ai giovani più 
svantaggiati, puntando all’educazione 
come strumento fondamentale di 
sviluppo e benessere verso il futuro. 
Il Fondo Durga, ad esempio, di cui 
Apeiron è responsabile dal 2013, è un 
progetto intitolato a una bambina 
prematuramente scomparsa e fondato 
da Massimo Orlando (scomparso 
purtroppo anch’esso nel 2017). 
Garantisce la formazione professionale 
sanitaria ad alcune giovani donne a 
Karnali, in una delle aree più remote del 
paese, e prevede anche il supporto al 
percorso scolastico dei tre fratelli minori 
di Durga. 
Le attività di sostegno all’educazione 
rivolte a bambini e adolescenti in età 
scolare e iscritti a corsi di formazione 
professionale comprendono un 

vasto insieme di azioni che, grazie al 
contributo di Associazioni e donatori 
privati, contribuiscono tutte insieme a 
garantire l’accesso agli studi.
Negli anni queste iniziative si sono 
consolidate sia grazie al sostegno a 
distanza  (SAD) da parte di donatori 
privati per i bambini e le bambine di 
famiglie particolarmente vulnerabili, 
sia grazie a sponsorizzazioni volte a 
sostenere gruppi di beneficiari nel 
loro ciclo educativo (scholarship). 
In questo modo diverse modalità di 
finanziamento concorrono a garantire 
un diritto universale: l’accesso 
all’educazione per tutti, in particolare 
per le bambine e le giovani donne 
desiderose di proseguire gli studi. 
Il sostegno a distanza e le 
sponsorizzazioni a progetti educativi 
hanno la stessa finalità: quella di 
assicurare serenità negli studi di 
molti giovani nepalesi secondo 
modalità differenti e in diverse 
zone del paese. Nello specifico per 
quanto riguarda il SAD, il contributo 
dei sostenitori è rivolto a quei bambini 
figli di donne ex ospiti di CASANepal e 
che una volta usciti dalla casa rifugio 
hanno difficoltà a coprire le spese 
scolastiche, oppure ai giovani studenti 
particolarmente bisognosi residenti 
nella valle di Kathmandu, o agli ospiti 
della casa famiglia SANONani. 
Tutti gli studenti coinvolti in tali 
attività sono scrupolosamente seguiti 
nell’andamento scolastico dallo staff 
dedicato di Apeiron che incontra sia 
i dirigenti scolastici, gli insegnanti e, 
ove possibile, le famiglie per un’azione 
coordinata di accompagnamento dei 
ragazzi durante il percorso.

I principali sostenitori di questo progetto 
nel 2018 e in tutta la durata delle attività 
sono stati: Himalayan Seeds Onlus, 
Clown One Italia Onlus, Libro e Zuppa 
Onlus e donatori privati.
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III.2.  CASA FAMIGLIA SANONANI

44.396,48 €
  25 minori

dal 2009 ad oggi

La casa famiglia garantisce 
protezione, sviluppo ed istruzione 
a bambini bisognosi e a rischio. 
Grazie alla collaborazione con 
l’associazione valdostana Sanonani, 
offriamo protezione, assistenza e 
garantiamo l’istruzione a bambini 
che non avrebbero altrimenti altre 
opportunità. Grazie agli educatori, che 
figurano come genitori affidatari,  
i bimbi accolti hanno la possibilità  
di crescere e formarsi attraverso  

le varie attività portate avanti nella 
casa e frequentando la scuola statale. 
Nel caso in cui le condizioni sociali 
e familiari migliorino, e sempre 
perseguendo il miglior interesse  
del bambino, i beneficiari possono 
essere reinseriti nella famiglia  
o comunità d’origine; altrimenti  
si prosegue a un percorso 
individualizzato di accompagnamento 
socio-professionale proprio a partire 
dal percorso di istruzione del singolo. 
Oltre agli educatori, lavora stabilmente 
nella casa famiglia una psicologa  
full-time, poiché i casi riferiti  
e lì ospitati necessitano di una presa  
in carico specifica. 
Nell’arco del 2018 sono stati ospitati  
25 minori, di cui 16 bambine.  
L’età media dei giovani ospiti è di 9 anni, 
ma in alcuni casi si tratta di bambini 
particolarmente vulnerabili e vittime  
di violenza in età pre-scolare. 
Provengono da tutto il paese,  
ma alcuni di loro sono figli delle mamme 
precedentemente ospitate e assistite 
presso CASANepal. 
I sostenitori di questo progetto per  
il 2018 sono l’Associazione Sanonani  
e alcuni donatori privati tramite  
il sostegno a distanza.
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III.3.  ASILI CHE RINASCONO

12.693,98 €

  
56 alunni scuola materna;  
8 insegnanti; 456 studenti
2017 - 2019

L’obiettivo principale del progetto 
è quello di garantire un’istruzione 
di qualità ai bambini nepalesi 
appartenenti a famiglie meno abbienti 
e disagiate. In particolare lavoriamo 
con 3 scuole nei distretti di Kathmandu, 
Bhaktapur and Dhading per migliorare 
la qualità dell’educazione, assistendo 
le scuole nella creazione di Centri 

di sviluppo della prima infanzia 
funzionali.
Il progetto nel suo insieme riscontra 
un certo successo presso la comunità, 
perché permette non solo di garantire 
l’educazione dei più svantaggiati, 
ma anche di assicurare formazione 
agli insegnanti, promuovere meeting 
con i genitori in cui si parla della vita 
scolastica dei figli e dell’importanza di 
un’istruzione di qualità e permettere 
l’accesso a cure medico-sanitarie per i 
bambini con patologie particolari. 
Uno degli indicatori più significativi 
della buona riuscita del progetto è 
sicuramente l’incremento del 50% 
di iscritti nelle scuole coinvolte. 
Si tratta, infatti, di un intervento 
comunitario a tutto tondo, a cui Apeiron 
intende dare continuità. Tra le sinergie 
più significative, segnaliamo il nostro 
sostegno alla clinica governativa 
locale per l’acquisto di nuovi arredi 
ed attrezzature, dato che quest’ultima 
lavora in stretta collaborazione con gli 
asili per la prevenzione e la cura dei 
giovani studenti.
Il donatore di questo progetto per 
il 2018 e per tutta la sua durata è 
l’Associazione Libro e Zuppa Onlus.
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III.4.  SCUOLE SICURE

245.323,70 €
  485 studenti

2015 - 2018 

L’obiettivo del progetto è stato  
quello di rendere permanenti tutte  
le 25 strutture scolastiche che 
Apeiron ha realizzato in forma 
temporanea a seguito del terribile 
terremoto del 2015 nel remoto  
villaggio rurale di Jharlang, nel distretto 
di Dhading. 
In seguito al grande sisma che ha 
colpito il Nepal il 25 Aprile 2015, Apeiron 
ha intrapreso numerosi interventi di 
emergenza. In particolare a Jharlang 
abbiamo costruito 770 rifugi temporanei 
e 25 strutture scolastiche semi-
permanenti.
Dopo una prima fase emergenziale, 
la nostra attenzione si è rivolta a 
rendere durevole nel tempo quanto 
già realizzato. Nel 2018 sono stati 
dunque realizzati e completati i lavori 
per rendere permanenti le 25 strutture 
scolastiche temporanee. 
La gratitudine dimostrata dalle autorità 
governative locali, dal corpo insegnanti, 
dagli studenti e dalla popolazione 
locale durante la cerimonia di consegna 
ufficiale delle strutture è stata davvero 
travolgente. Si riporta qui di seguito la 

testimonianza di Mina Tamang,  mamma 
di due studenti, che ha parlato il giorno 
della consegna ufficiale:

«Il terremoto ha distrutto tutto. Quando 
siamo andati a vedere la scuola dei miei 
figli c’erano solo massi ammucchiati. 
I banchi e le panche erano distrutti. 
Non sembrava nemmeno più lo stesso 
edificio. L’intero villaggio aveva 
cambiato volto. La scuola è rimasta 
chiusa per più di un mese e non è stato 
facile riprendere in mano la nostra vita, 
tornare ai campi, sapendo che i nostri 
figli non avevano più nessun posto dove 
andare. Quando finalmente Apeiron 
insieme a Focus hanno costruito il primo 
edificio, anche se ancora temporaneo, 
è stato un grande sollievo. D’inverno è 
stato freddo perché le aule non avevano 
muri, ma solo dei teli di plastica. Poi, 
dopo due anni, è arrivata la notizia che 
Apeiron avrebbe costruito anche i muri.
Pensavo che il massimo che potevamo 
attenderci era una struttura senza muri. 
Jharlang è un posto molto remoto, 
il governo è venuto a vedere come 
stavamo dopo un anno dal terremoto. 
Non avrei mai creduto che i miei figli 
potessero un giorno tornare a studiare 
in una vera scuola ed invece ora i miei 
figli hanno una bellissima struttura in 
cui recarsi ogni mattina. Le parole non 
sono sufficienti per far conoscere la 
grande gratitudine che proviamo tutti 
noi. Ora siamo certi che non siamo stati 
abbandonati da tutti, come abbiamo 
temuto molto a lungo.»

I principali sostenitori di questo 
progetto nel 2018 sono stati: 
Associazione Giuliano De Marchi 
Onlus, Fondazione Francesca Rava, 
International Adoption, Fondazione 
Mission Bambini, Associazione Libro 
e Zuppa Onlus, Associazione New 
Life for Children e alcuni privati.
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III.5.  PARIWARTAN

694,12 €
  1500 persone

2018 - 2019

Questo progetto mira a raggiungere 
almeno 1500 persone nel distretto 
di Sindhuli, grazie a un approccio 
partecipativo e inclusivo di uomini e 
ragazzi per aumentare la consapevolezza 
sulla salute sessuale e riproduttiva. 
Si tratta di un passaggio cruciale per 
contrastare la violenza di genere.
Il progetto, che verrà sviluppato 
concretamente nel 2019 e per il quale 
nel 2018 è stata avviata la sola fase 
preparatoria, svilupperà un pacchetto 
formativo di promozione di life skills 
attraverso lo  sport, il teatro, l’espressione 
culturale in lingua locale e le discussioni 
di gruppo. I giovani coinvolti, ragazzi 
e ragazze, prenderanno parte a tali 
attività formative due volte la settimana 
all’interno della propria scuola. 
Entro la fine del periodo di progetto 
si prevede che 210 ragazze e ragazzi 
adolescenti aumenteranno le loro 
conoscenze e almeno l’80% dei 
partecipanti potrà agire in favore dei propri 
diritti. Inoltre saranno attivati gruppi locali 
di donne sui temi della violenza di genere 
e della salute sessuale e riproduttiva. Gli 
uomini saranno altresì coinvolti e si prevede 
di raggiungere una popolazione di 750 
individui adulti all’interno della comunità. 
Infine, sensibilizzazione ed informazione 
saranno garantite sia grazie alla rete 
con i centri di salute locale, ma anche 
con l’uso diffuso di social media e 
forum, grazie anche all’impiego di 
una metodologia teatrale che porta il 
pubblico a mettere in scena direttamente 
aspetti cruciali della vita della comunità.
Il donatore di questo progetto per il 2018 e per 
tutta la sua durata è il fondo Amplify Change.

III.6.  ASHRANG

25.415,71 €

  
29 bimbi asilo,  
69 studenti elementari
2017 - 2018

Il progetto, affidato ad Apeiron 
dall’associazione Giuliano De Marchi,  
ha portato a conclusione la ricostruzione 
di una scuola nel villaggio di Ashrang, 
nel Distretto di Gorkha, particolarmente 
colpito dal terremoto del 2015. 
Il progetto si è debitamente concluso  
e la scuola è stata inaugurata l’8 
dicembre 2018 alla presenza dei 
donatori, tra i quali il proprietario 
della Ditta Scarpa uno dei principali 
sostenitori dell’iniziativa. 
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SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI COSTI  
SOSTENUTI PER I PROGETTI IN NEPAL

Di seguito riportiamo una tabella riepilogativa dei costi sostenuti per ogni progetto:

NOME PROGETTO Costo 
progetto (€)

I.  PREVENZIONE  
E RISPOSTA  
ALLA VIOLENZA  
DI GENERE

I.1.  CASANepal 63.088,09€

I.2.  CASANepal sostenibile 32.052,46€

I.3.  Costruzione CASANepal 174.216,60€

I.4.  Contrasto alla violenza di genere 61.749,13€

I.5.  Asha 9.126,36€

II.  GENERAZIONE 
DI REDDITO  
E SVILUPPO

II.1.  EQUALsteps, donne protagoniste del loro futuro 30.280,43€

II.2.  Micro impresa femminile a Jumla 35.868,89€

II.3.  Petal 15.510,98€

II.4.  Centri Nascite 7.510€

III.  EDUCAZIONE  
E SOSTEGNO  
AGLI STUDI

III.1.  Borse di studio 24.545,30€

III.2.  Casa famiglia Sanonani 44.396,48€

III.3.  Asili che rinascono 12.693,98€

III.4.  Scuole sicure 245.323,70€

III.5.  Pariwartan 694,12€

III.6.  Ashrang 25.415,71€

Saptari* 4.039,55€

Immobilizzazioni** 30.534,65€

Totale 817.046,43

*	 Questa spesa si riferisce ad un piccolo progetto rivolto alle vittime delle alluvioni nel Distretto 
di Saptari per il quale abbiamo sostanzialmente veicolato i fondi ricevuti da alcuni nepalesi 
residenti all’estero. 

**	 Questa cifra si riferisce soprattutto all’acquisto di un’auto per Pragyaa Rai, Executive Director di 
Apeiron in Nepal, che ne era rimasta sprovvista. L’acquistato è stato fatto a nome di Apeiron, in 
quanto, come prassi comune in Nepal, l’auto è stata inserita come benefit nel nuovo contratto da 
Executive Director di Pragyaa, alla quale viene scalata mensilmente dallo stipendio una somma 
che, sui tre anni del contratto, vada a coprire la riduzione di valore dell’auto stessa. Per cui se, 
allo scadere del contratto, decidessimo di vendere l’auto riprenderemmo tutta la somma non 
coperta da Pragyaa stessa.
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BILANCIO E RACCOLTA FONDI

Nel 2018 Apeiron ha raccolto 
complessivamente 1.113.806,42€ .
Una somma importante, possibile 
grazie al consolidamento di importanti 
collaborazioni. 

In particolare per l’anno 2018 la quota 
principale deriva da Fondazioni e 
Associazioni. 
Mantengono comunque un ruolo 
fondamentale anche i Privati.  

Provenienza delle donazioni  
per tipologia di donatore

Aziende 2%
Cessione Beni 3%

Fondazioni e
associazioni 82%

Eventi 2%

5×1000 2%

Privati 9%
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RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI

Di seguito pubblichiamo un’analisi dei fondi raccolti in Italia ed in Nepal nel 2018. 
In particolare, si evidenziano associazioni e partner (vecchi e nuovi) che continuano 
la loro opera di collaborazione e sostegno ai nostri progetti:

TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 31/12/2018 31/12/2017

Quote Associative 3.475,00 1.990,00 

Progetti – donazioni private 28.489,00 68.479,00 
Casa Nepal – Cedacri 5.000,00 5.000,00 
Casa Nepal – Fondazione Intesa San Paolo 18.246,00 9.000,00 
Casa Nepal - Gruppo Sanremo 4.250,00 6.000,00 
CASANepal - Il Nodo Infinito 13.800,00 5.000,00 
CASANepal - Fondazione Prima Spes Onlus 15.000,00 
CASANepal Sostenibile - Chiesa Valdese 7.189,20 
Micro Impresa (Jumla) - Chiesa Valdese 18.692,80 25.511,20 
Micro Impresa (Jumla) - Donatore Privato 30.000,00 30.000,00 
Scholarship – Clown One 2.000,00 5.720,00 
Centri Nascite - Rotary Club Meda e Brughiere 6.500,00 6.500,00 
Emergenza Alluvione - Fondazione Francesca Rava 7.000,00 
PLC Jharlang - Fondazione Francesca Rava 48.000,00 40.000,00 
PLC Jharlang - Il Nodo Infinito 22.000,00 
PLC Jharlang - Magia Verde Onlus 10.000,00 
PLC Jharlang - International Adoption 12.500,00 12.500,00 
PLC Jharlang - New Life Children Onlus 5.000,00 6.000,00 
PLC Jharlang - Associazione Giuliano De Marchi 19.982,00 
Costruzione CASANepal - Il Nodo Infinito 13.200,00 
Costruzione CASANepal - Rotary Club Firenze Valdisieve 2.000,00 
Costruzione CASANepal - Paolo Cognetti 10.000,00 
Costruzione CASANepal - Himalayan Seeds 4.480,00 

Donazioni generiche – privati 26.104,95 4.648,06 
Eventi Raccolta Fondi 19.652,21 16.874,46 
5x1000 24.476,44 25.899,97 
Campagne 0,00 2.050,00 
Cessioni Beni (ex DM 1995) 24.216,59 18.681,40 
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 362.254,19 328.854,09 
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PROVENTI da Attività in Nepal 31/12/2018  31/12/2017
Apeiron Trento 210.445,17 119.537,89 
Libro e Zuppa 46.874,32 52.773,71 
Ethical Project 95.262,47 107.984,62 
Aura Freedom 12.546,53 
Mission Bambini 9.488,13 
Premonition Design 14.292,68 9.725,27 
PJ (Premal Patel’s Friend) 679,38 617,58 
UNFPA 99.809,94 79.793,83 
Annulliamo la Distanza 32.522,53 6.038,90 
People in Need 148.223,48 
Amplifychange 39.217,91 9.318,47 
Associazione Giuliano De Marchi 104.322,43 61.146,19 
Insieme si può 2.193,23 
Namaste Belgium 11.942,92 
Sagar Pandey 2.124,91 
Clown One 10.649,49 
Khatmandu Chorale 249,66 
OGS/Sesmologist 4.499,46 
Rising Nepal 6.535,90 
Sanonani 65.223,60 
Cessioni Beni (ex DM 1995) 9.939,88 5.815,22 
Foresteria 3.691,06 
Donazioni generiche viaggiatori 1.539,29 
TOTALE PROVENTI da Raccolta Fondi in Nepal 751.552,23 633.473,81 
Proventi da gestione finanziaria 14.989,31 4.448,71 
Trasferimenti da Apeiron Italia 393.334,94 14.261,58 
Totale Proventi in Nepal 1.159.876,47 652.184,10 

* i soldi ricevuti dalla Chiesa Valdese per il progetto di Micro Impresa di Jumla, fanno 
riferimento principalmente all’annualità 2017 per cui erano già stati precedente 
anticipati da Apeiron.

Dal totale complessivo dei Proventi 2018, a confronto con l’anno precedente, si può 
notare un discreto aumento tanto in Nepal quanto in Italia:

RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI 31/12/2018 31/12/2017
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 362.254,19 323.854,09 
TOTALE RACCOLTA FONDI NEPAL 751.552,23 633.473,81 
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA E NEPAL 1.113.806,42 957.327,90
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Prpventi 
Italia (€) 81.850,00 87.643,00 122.093,00 133.783,00 110.752,00 144.305,00 136.189,00 280.036,00 451.195,00 199.393,00 323.859,00 365.302,00

Proventi 
Nepal (€) 12.677,00 2.739,00 59.513,00 64.196,00 89.540,00 82.128,00 89.281,00 141.507,00 501.708,00 217.757,00 633.474,00 751.552,00

Costi  
gestione 
Italia (€)

14.093,00 27.494,00 29.600,00 21.559,00 25.205,00 30.052,00 43.295,00 43.707,00 60.453,00 60.819,00 75.773,00 90.081,00
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Prpventi 
Italia (€) 280.036,00 451.195,00 199.393,00 323.859,00 365.302,00 

Proventi 
Nepal (€) 141.507,00 501.708,00 217.757,00 633.474,00 751.552,00 

Costi  
gestione 
Italia (€)

43.707,00 60.453,00 60.819,00 75.773,00 90.081,00 

Costi  
gestione 
Nepal (€)

196.995,00 507.015,00 589.610,00 636.599,00 817.046,00 

Di seguito riportiamo un grafico sull’andamento degli ultimi 12 esercizi, con evidenza 
della raccolta fondi Italia/Nepal in rapporto anche ai costi di gestione:
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INDICE DI EFFICIENZA  
DELLA RACCOLTA FONDI

L’indice di efficienza della raccolta fondi 
è uno dei parametri di controllo più 
importanti, perché evidenzia, in forma 
estremamente sintetica e trasparente, 
quanto si è speso, in media, per 
raccogliere ogni euro. 
La formula creata dall’Istituto Italiano 
delle Donazioni è la seguente:  
Oneri per Raccolta fondi/ Proventi da 
Raccolta fondi
L’indice è ricavato dal rapporto tra la 
somma degli oneri generati da attività 

di raccolta fondi ed il totale dei proventi 
correlati. L’indice esprime in centesimi 
di euro la spesa media sostenuta per 
ogni euro raccolto: è evidente che 
minore sarà l’indice, migliore sarà la 
performance dell’associazione.
Nel caso di Apeiron, alla luce di quanto 
indicato dall’indagine sugli indici di 
efficienza delle organizzazioni no-profit 
per la ripartizione delle varie voci di 
bilancio ai fini del calcolo dell’indice in 
questione, abbiamo considerato:

ONERI RACCOLTA FONDI
Salari e Stipendi 52.022,52 
Contributi 13.523,25 
Assicurazioni 1.235,10 
Spese Promozionali 655,24 
Stampe 2.036,42 
Spedizioni 1.173,18 
Rimborsi 6.218,81 
Merci 1.338,34 
Cancelleria 15,00 
Consulenze 5.772,25 
Servizi informatici 570,10 
Formazione 481,09 

85.041,30 

PROVENTI RACCOLTA FONDI
Entrate ordinarie Italia 362.254,19 
Entrate ordinarie Nepal (incluse le erogazioni di Apeiron Trento ed Ethical Project) 612.524,37 

974.778,56 

Formula per calcolo 

INDICE DI EFFICIENZA 0,0872
Oneri Raccolta fondi / Proventi Raccolta Fondi
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Il Coefficiente di Efficienza di Apeiron 
Onlus è pari a 0,0872 ossia, nel 2018 
abbiamo speso, per le attività di 
raccolta fondi, circa il 0,87% di ogni 
Euro raccolto. 

Abbiamo incluso nel calcolo, anche 
i proventi istituzionali versatici da 
Regione Trentino Alto-Adige e Province 
di Trento e Bolzano, grazie alla efficace 
collaborazione con Apeiron Trento 
Onlus ed Ethical Project Onlus. La 

scelta deriva dal fatto che i fondi 
sono frutto di precisa e programmata 
attività di raccolta, portata avanti dal 
personale di Apeiron in Italia. In nulla, 
quindi, si differenziano da altre attività 
di fundraising. Abbiamo escluso invece 
tra i proventi della raccolta fondi i 
contributi ricevuti da UNFPA e Amplify 
Change in quanto per entrambi i 
corrispondenti progetti il sostegno 
economico è frutto esclusivamente del 
lavoro dell’ufficio in Nepal.
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PER SAPERNE DI PIÙ

Apeiron è una Onlus impegnata dal 
1997 a migliorare le condizioni di vita 
delle donne in Nepal. Intervenendo 
con i propri progetti di sostegno e svi-
luppo in una realtà fatta di esclusione, 
marginalità e sfruttamento, Apeiron 
punta principalmente sull’istruzione 
scolastica, sulla formazione al lavoro 
e sulla prevenzione per creare mem-
bri della società attivi e realizzati, co-
scienti dei propri diritti e della propria 
identità sociale, civile e culturale.

www.apeirononlus.it
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